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La riforma degli atenei 
Il Pei: «Il Senato ascolti 
anche il movimento» 
Incontro lotti-Spadolini 

NEDOCANETTÌ 

• I ROMA. Prima giornata ie
ri, alla commissione Pubblica 
istruzione del Senato, della di
scussione generale sulla co
siddetta -li.'gge Rubortl» Due 
le posizioni subito delincate 
quella dell.) De Intenzionata a 
varare al più presto il testo go
vernativo, con solo qualche 
lieve ritocco tecnico e quella 
del Pei - il'ustrata dal ministro 
ombra Aurchana Alberici -
che tende a Inquadrare la 
questione dell autonomia nel 
più ampio contesto dei molti 
problemi che attanagliano le 
università 

Per i comunisti, il movimen
to degli studenti ha avuto il 
grande mento di portare in 
primo piano 1 attuale degrado 
nell'università italiana f dali 
parlano da soli tra II 1981 e il 
1987 il rapporto iscritti/lau
reali e ulteriormente diminui
to dal 7,1 al 6,7 per cento su 
100 bambini che iniziano la 
scuola elementare, solo otto si 
laureano la popolazione stu-
dentesca si è ncll ultimo ven
tennio quadruplicata, arrivan
do alla cilra di un milione e 
200mila iscritti, ma le strutture 
didattiche universitarie ne 
possono ospitare al massimo 
300mila i laureati sono solo 
77mila ali anno per i fuon se
de esistono 30mila alloggi 
contro i 150-200mila della 
Francia e della Germania e ri
masta (erma la somma stan
ziata per il diritto allo studio 

I 600 miliardi stanziali dal 
governo per il piano triennale 
sono di Ironie a questa realta 
una vera miscna. mentre gli 
j l tn I 200 annunciali restano 
per ora una promessa Di 
fronte ad una simile situazio
ne - ha sostenuto il ministro 
ombra - la legge sull autono
mia ha un senso se nel con 
tempo si interviene per nqua 
liticare gli atenei finanziare il 
dintto allo studio attuare un 
piano di edilizia universitaria 
II disimpegno per I intervento 
pubblico legittima il sospetto 
degli studenti sulla possibile 
marginalizzazionc della parto 
pubblica a lavore della priva
tizzazione con grave lesione 
quindi della stessa autono

mia Non basta proclamare, 
come la Ruberti. che questo 
non e I Intento del governo, 
bisogna dimostrarlo con un 
Intervento finanziarlo per il 
funzionamento, il personale, 
la ricerca scientifica il diritto 
allo studio il ricqullibrio 
Nord-Sud I llnanziamcnti pri
vati da non criminalizzare, 
debbono essere aggiuntivi, 
non sostitutivi La programma-
rione nazionale non deve es
sere inoltre affidata al mini
stro ma al Parlamento con il 
contributo determinante delle 
autonomie universitarie I co
munisti propongono che la 
commissione proceda nell'e
same non limitandosi ad alcu
ni emendamenti ma riveden
do proprio I Impostazione del
la proposta governativa e la 
sua ispirazione anche alla lu
ce del progetto d1 legge co
munista giù presentalo 

II Pei ha proposto - e la 
commissione accolto - di av. 
viarc una scric di audizioni di 
tutti gli interlocutori interessati 
(Cnr, Cun sindacati Confe
renza dei rettori, associazioni 
professionali) Un punto di 
contrasto si è avuto per quan 
to nguarda gli studenti I de 
(che hanno pure criticato il 
movimento di queste settima
ne) hanno sollevato una scric 
di dubbi alla proposta comu 
nista di astoltare i loro rap
presentanti nascondendo la 
loro contrarietà dietro queslio 
ni formali Un incontro tra i 
presidenti delle due Camere 
Nilde lotti e (jiovnnni i>padoli 
ni In praticimcnte, tagliato la 
testa al toro nel senso - si 
legge nel comunicalo - che il 
Parlamento dovrà esaminare i 
provvedimenti siili università 
•tenendo conto di tutti gli ap 
porti utili provenienti dal 
mondo universitario compre 
si quelli che potranno giunge 
re dalle rappresentanze degli 
studenti* Martedì nell aula di 
palazzo Madama saranno al-
I ordine del giorno interpol 
lanzc ed interrogazioni del Pei 
e del Psi (.di segno opposto) 
sulla situi/tono nelle universi
tà e sulla famosa assemblea 
con la presenza di un ex ter
rorista 

Si allargano le inchieste 
sulle università 
Indagini anche a Bologna, 
Perugia e Cagliari 

Il ministro Ruberia 
interviene oggi alla Camera 
E intanto va in onda 
T«assemblea radiofonica» 

Magistrati contro studenti 
«Occupare è reato» 
"Occupare è reato» A dirlo a chiare lettere per ora 
è solo il procuratore della Repubblica di Bologna 
Ma che il movimento degli studenti sia nel mirino 
della magistratura è ormai evidente dopo Palermo, 
Roma, Firenze e Tonno, anche a Bologna, Perugia 
e Cagliari si indaga sulle occupazioni nelle universi
tà Oggi, intanto, Ruberti risponderà alla Camera al
le interrogazioni presentate da quasi tutti i partiti 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA Un magistrato - il 
procuratore delti Repubblica 
di Bologna Gino Paolo Latini 
- lo dice senza mezzi termini 
I occupazione delle università 
0 illecita L atmosfera si fa pe 
sanie le inchieste giudiziarie 
sul movimento degli studenti 
si moltiplicano un pò in tutta 
Italia Dopo Palermo Roma, 
Firenze e Tonno e ora la volta 
di Bologna appunto di Perù 
già e di Cagliari -La procura -
dice il magistrato bolognese -
sta esaminando un esposto 
del rettore dell università Fa 
bio Roversi Monaco come del 
resto sta indagando sull occu
pazione delle facoltà, perche 
•occupare e reato» 

L ipotesi di reato comune a 
tutte le inchit ste ù I interruzio
ne di pubblico servizio ac
compagnata di volta in volta 
da quelle di danneggiamento 
(per aver tracciato scritte sui 
muri), furto (di energia elei 
trica) apiropnazione indebi
t i o addirittura peculato (per 
I uso di telefoni lax e macchi
ne per scrivere) A Bologna 
poi gli studenti che occupano 
bcienze politiche sono accu
sati dal rettore e dal preside di 
aver installato «senza il con
senso delle autorità accade
miche» un impianto di ampli
ficazione per il concerto tenu
to nei giorni scorsi da France
sco Guccini e Claudio Lolli 

A Cagliari le segnalazioni 
alla procura - che sta inda
gando anche sull occupazio
ne di alcune scuole superiori 
- verrebbero dal presidi timo
rosi di essere a loro volta in 
quisiti per «violazione dei do
veri di pubblico ufficiale». 
mentre a Perugia I inchiesta 
sarebbe stata originata dall e-
sposto di UBO studente Per 
quanto nguarda Firenze solo 
Ieri si e saputo che le indagini 
sono state avviate fin dal 22 
gennaio a soli tre giorni dalla 
prima occupazione quella di 
Lettere Ma si o ancora agli 
•accertamenti preliminari» di 
ce il sostituto procuratore Tin-
dan Baglioni che nega di vo
ler «criminalizzare il movi 
mento e invita a «non gonfiare 
la vicenda-

Mentre si infittiscono gli in
contri per cercare di sbloccare 
la situazione (ieri il presidente 
del Senato Spadolini ha par
lato con i rappresentanti della 
Conlerenza dei rettori mentre 
il rettore della «Sapienza-
Giorgio Tecce, è stato ricevuto 
da Cossiga), la protesta degli 
studenti sarù oggi al centro 
della seduta della Camera 

dove il ministro Ruberti ri
sponderà alle interrrogazioni 
e alle interpellanze presentate 
da quasi lutti i gruppi politici 
Tra le altre quella di un grup
po di deputati comunisti che 
chiedono di «evidenziare con 
chiarezza le parti del disegno 
di legge sull autonomia delle 
università che il governo e di
sposto a modificare», cercare 
immediatamente «un dialogo 
con le rappresentanze del 
movimento- e «varare un pia
no straordinario di interventi 
per I università» 

Le richieste avanzate da Psl 
e Pli di un intervento del go
verno per lar cessare le occu
pazioni sono - secondo il se
gretario della Fgci, Gianni Cu-
perlo che ieri ha incontrato 
gli studenti che occupano 
Giurisprudenza a Bari - «Imito 
di un atteggiamento irrespon 
sabile di chiusura pregiudizia
le» mentre la commemorazio
ne di Bachclet ha dimostrato 
il «carattere pacilico demo
cratico e non violento del mo
vimento» Non spetta a nessu
no - ha aggiunto - dire agli 
studenti che cosa devono fa
re II Pei comunque ha «una 

sincera volontà di apertura e 
di discussione reale su lutto 
anche a partire da se stesso e 
dal suo progetto di riforma 
universitaria recentemente 
elaborato 

Un invito agli studenti per
che sospendano le occupa
zioni viene dalla segreteria di 
Gioventù aclista mentre il se
nato accademico di Firenze, 
pur criticando il governo 
esprime «(erma disapprova
zione per le forme di protesta» 
degli studenti A Trento inve
ce il retiore Fabio Terrari 
non e riuscito sopraffatto dai 
fischi a concludere il suo in
tervento al convegno che 
avrebbe dovuto sostituire la 
cerimonia d inaugurazione 
dell anno accademico Oggi 
intanto per iniziativa di Radio 
popolare di Milano che si av
vale della collaborazione di 
Italia Radio che ha messo a 
disposizione la sua rete nazio
nale dalle 14 30 alle I6 30an 
drà in onda la prima «assem 
bica nazionale radiofonica» 
degli studenti in collegamen
to diretto con Roma, Milano e 
Palermo e interventi dalle altre 
università occupato 

Sabino Cassese propone una serie di modifiche al disegno di legge sull'autonomia 

«No ai privati nei consigli d'amministrazione» 
Via i privati dai consigli di amministrazione delle uni
versità. II professor Cassese, uno degli ideatori della 
riforma Ruberti. dice che si può fare, e propone altre 
modifiche al disegno di legge sull'autonomia I rap
porti tra atenei e imprese7 Bisognerebbe rendere as
solutamente pubblici gli accordi e le convenzioni E 
le richieste di maggior potere degli studenti7 «Loro 
compito è sottoporre a critica chi decide» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROM* È emendabile' E 
allora mettiamoci al lavoro II 
professor Sabino Cassese. 
che. insieme con altri esperti. 
ha preparato lo schema della 
legge Ruberti sull autonomia 
universitaria prova ad aprire il 
dialogo propone otto modifi
che al disegno di legge che, 
senza snaturarne la fisiono
mia generale potrebbero da
re qualche garanzia in più sui 
due temi ali ordine del giorno, 
i rapporti con I privati e i pote
ri del senato degli studenti 
L emendamento più drastico 
che piacerà sicuramente al 
movimento riguarda la corri-
posiziona dei consigli di am
ministrazione (art 10) «Si 
tratta di non prevedere affatto 
la presenza di componenti 
esterni - dice - In questo mo
do, viene eliminato alla radice 

quello che è un falso problc 
ma» 

Passiamo allora al proble
ma vero gli accordi tra univer 
sita e imprese come vanno re
golati'' «Innanzitutto si potreb
be aggiungere un capoverso 6 
ali articolo 2 che tratta delle 
funzioni dell università le 
convenzioni sono pubblicate 
nel bollettino universitario In 
questo modo, niente rimane 
segreto» Al riguardo ci sono 
altre due modifiche, una al 
lart 5 (autonomia didattica) 
e I altra ali art 7 (autonomia 
della ricerca) Con la prima 
la deliberazione con cui si for
malizza I accordo con un im
presa deve specificare i bene
fici che l'università ne può 
trarre la seconda modifica 
potrebbe prevedere che gli 

schemi di accordo siano 
esposti per dicci giorni nell al
bo dell università prima della 
stipulazione Gli studenti e i 
prolesson possono fare osser
vazioni chi decide deve tener
ne conto e pubblicare sia la 
decisione adottata sia la moti
vazione per cui ha respinto le 
eventuali critiche Secondo il 
professor Cassese si potrebbe 
anche aggiungere un sesto 
comma ali art 6 che preveda 
la pubblicazione di program
mi di attività accordi e rela
zioni sulle attività svolte Cosa 
camberebbe con queste mo
difiche' «Chi stipula un accor
do cioè prende una decisio
ne diventa responsabile della 
sua scelta può accettare o re
spingere le osservazioni avan
zate da altri ma deve spiegar
ne i motivi» Non le sembra 
troppo poco' GII studenti 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la pagina delle 
lettere e la rubrica Spazio 
Impresa Ce ne scusiamo 
con i lettori 

chiedono di avere lo stesso 
potere di decisione dei do
centi «In quel modo avremmo 
un sistema di cogestione, che 
ha provocato già guasti a tutti 
i livelli II problema non è assi
curare la puntellata, ma che 
tutti sappiano che tutti possa
no presentare osservazioni e 
chiedere alle persone un'as
sunzione di responsabilità, 
per esempio quella di respin
gere eventuali critiche Si ot
tiene cosi quella che mi sem
bra la forma migliore di de
mocrazia il sistema dei poteri 
contrapposti Bisogna trovare 
poteri che obblighino 1 altro a 
rendere conto delle proprie 
decisioni» 

Passiamo alle altre modifi
che che per la maggior parte 
riguardano gli studenti Innan
zitutto ogni università nel suo 
statuto dovrebbe poter dare al 
senato degli studenti compe
tenze aggiuntive a quelle 
(consultive) previste dalla 
legge ali art 10 «Significa che 
le competenze previste dal-
lart 10 sono un minimo e 
che 1 singoli statuti ne posso
no dare altre Questo nel ri
spetto dell autonomia dell u-
niversità Gli studenti possono 
avere ragione ma se le loro ri
chieste vengono inserite nella 
legge otteniamo soltanto un 

provvedimento ncocentralista 
Inoltre, sempre nell articolo 3 
si potrebbe prevedere che gli 
statuti sanciscano anche i di
ritti degli sludenll» Torniamo 
al senato degli studenti, cui 
sono attribuite soltanto fun
zioni consultive «SI potrebbe 
aggiungere un terzo comma 
ali art 10 le deliberazioni ge
nerali del rettore e del senato 
accademico sulle materie, 
che Interessano gli studenti 
sono comunicate al senato 
degli studenti, che, con deci
sione motivata, può chiedere 
una seconda deliberazione» 
Non le sembra poco, rispetto 
a quello che gli studenti chie
dono, cioè gestione (almeno 
paritetica) dei fondi, della di
dattica e della politica d ate
neo in generale? «No, al con
trario Questo è un sistema in
trodotto dalla Costituzione 
quando ci sono due organi 
democratici il controllo avvie
ne mediante la "richiesta di 
riesame , alla cui base e è 
questo ragionamento non 
condivido la tua delibera ti 
chiedo di tornarci sopra La 
cogestione non porterebbe da 
nessuna parte L università ha 
due scopi istruzione e valuta
zione si fa lezione e si sosten
gono gli esami Chi 6 sottopo
sto ali esame non può deci
derne le regole» 

Ecco le indicazioni 
del «padre» della riforma 

• i ROMA Otto modifiche al
la riforma Ruberti, elaborate 
dal professor Cassese, per 
rendere più trasparenti I rap
porti tra università e Imprese 
dare agli studenti la possibilità 
di sottoporre a critica le deci
sioni prese da rettori e senati 
accademici, nequilibrare II 
rapporto tra atenei del Nord e 
del Sud Innanzitutto potreb
be essere esclusa la presenza 
dei privati nei consigli di am
ministrazione delle università 
modificando I art 8 (autono
mia organizzativa) Rapporti 
università-Imprese le modifi
che riguarderebbero gli artico
li 2 (funzioni dell università), 
5 (autonomia didattica) e 7 
(autonomia della ricerca) 
prevedono che le convenzioni 
siano pubblicate nel bollettino 
dell università che le delibe
razioni con cui sono approvati 
gli accordi indichino costi e 
benefici che gli schemi di ac 
cordo siano esposti per 10 
giorni nell albo dell università, 
prima di essere stipulati Que
sto sembra essere il punto più 
importante perche- studenti e 

professori avrebbero la possi 
bilità di muovere critiche agli 
schemi di accordo e chi deci
de dovrebbe tenerne conto o 
spiegare pubblicamente per
ché non le ha prese In consi
derazione Altre tre modifiche 
relative agli articoli 3 e 10 n-
guardano i poteri degli stu
denti le lunzioni consultive 
del senato studentesco posso
no essere ampliate negli statu
ti d ateneo, che devono sanci
re anche i diruti degli studenti 
tutte le deliberazioni del sena
to accademico e del rettore, 
in materie concernenti gli stu
denti devono essere comuni
cate al senato degli studenti 
che può chiederne una revi
sione Un altra modifica po
trebbe essere apportata ali art 
13 (piano triennale per la 
programmazione) con un ag 
giunta al comma V si potreb
be prevedere la «pan possibili
tà di accesso e di svolgimento 
degli studi su ogni parte del 
territorio» cioè dare finanzia 
menti aggiuntivi agli atenei 
del Sud 

Coro Beppe li siamo vicini nel dolo
re che provi per la perdita del tuo 
caro 

PAPÀ 
I redittoTi dell*» cronici romana 
Middalma luhnt l Roberto Oresti 
tassella Ripert Fabio Luppino Sto 
tano Polacchi Cnnni Cipruni Pie
ro CIRII Salano Di Michele Grazia 
Leomrdi Claudia Arktti Gnmpio-
lo Tucci Delia V iccarello Rachele* 
Cornicili Manna Maslroluca 
Roma l6lebbraio 1990 

La redazione emiliano romagnola 
dell Lmtù partecipa al dolore del 
caro compagno Be ppe Ceretti per la 
perdila del padre 

MARIO CERETTI 
Bologna lOlebbraio 1990 

Se spento a 8^ inni nella sua bel 
l i casa dei Parioh a Romi ll com 
pa^no 

GALVANO Dottor AMEDEO 
Sebbene nulli Itctssc prt sic, re 
una fine* cosi imminente un m ile 
improvviso lo ha strappato agli affet 
ti della famiglia e ai compagni della 
sezione romina dove si era iscritto 
d i quando era amvato a Roma dal 
la sua Calabna Allo funzionario 
dello Sialo sempre scrupoloso e al 
lento nel lavoro antifascista mililan 
te e compiano rigoroso e ledele in 
anni dun e dilticili era stato prezio
so collaboratore di Luigi Longo 
Giuseppe Di Vittorio e Antonio Pc 
senti Alla mot-lie Emm-i aifipliLul 
qi Te-resa e Paola vogliamo oggi nn 
novare la Iratcrna solidarietà e le 
commosse condoglianze dei com 
piyni de II ì *sc?ionc Panoll 
Roma Iti febbraio I0"X) 

Nel 4 ' anniversario de Ih scompirsa 
del compagno 

LUIGI PORCARI 
la moglie le liglle i nipoti e i generi 
lo nccnd ino con alfe-ilo e in s ja me 
mona sottoscrivono 100 000 lire- per 
ILnit ì 
Roma IG febbraio W 0 

II 9 febbruo 0 venuto a mincare il 
compagno 

EMILIO "MIMMO" 
GI0VANNINI 

nell innunciame 11 scomp irsa 11 
sua lamiglia lo piange nel ricordo 
delle- sue doli umane 
Roma 16 lebbra» !9'io 

Cmo Mara Rossana e Mana Giulia 
annunc i ino a compigni ed amici la 
morte di 

DINO PLATONE 
awcnuia a Roma il 15 Icbbmo 
1990 I funerali si snoderanno id 
A?7 tnod AMi 
Roma Ib febbraio 1̂ 00 

A undici anni dillo scomparso del 
la compagna 

UÀ PATTI 
il (niello Giovanni 11 ricorda -* rum 
patini t amici c insu i mcmoiu *>ot 
loscnve lire 50 000 per / Unito 
Milano 16 febbraio 1990 

Ad un a imo dalla sco p usa t* I 
papa 

ANNIBALE PUGNOU 
la figlia Rosanna sottoscrive per / V 
nuà 
Mihno IGfebbraio 1000 

1 compagni della sezione nuova «Di 
Vittorio» partecipano al dolore del 
compagno Umberlo Fanin per la 
scomparsa della sua cara mamma 

E1T0RINA TOSI FANIN 
e fiti espnmono le loro più sentite 
condoglianze Sottoscrivono per 
Unità 
Milano IG febbraio 1900 t 

Franca Franchini Brogli con le fi
glie Paola Chiara e Giovanna e gli 
amici Ezio ed Edmea Bassani an
nunciano con infinito rimpianto la 
morte dell Ingegnere 

GIUSEPPE BROCCI 
l funerali partiranno dalla chiesa di 
Velate (Va) sabato 17 e rn alle ore 
1*1 Sottoscrivono in sua memona 
per Unità. 
Varese l b febbraio 1<)<X> 

1 componi della sezione -Bruno 
Venturini- di Crestenzago sono vici
ni in queslo d tliult momento al 
compagno Lmrxrlo r-min per la 
scomparsj delli madre 

ETTORINA TOSI FANIN 
Milano 16 febbraio 1990 

Nel tn$c5imo della scomparsa del 
comandante partigiano 

d o t i ERCOLE FERRARIO 
vogliamo esprimere il nostro peren 
ne ricordo nnnovando ai suoi fami
liari la nostra solidari" a Famiglia 
Gibaldi 
Milano IT febbraio 1990 

Nel sesto in n« errino della scorri-
pirvi del comp iqno 

BRUNO CALMI 
iser ito il partito d illa g ovine età 
pirtoopando "• ' '<• I*? lotte e alla 
resisknzi contro i na/i fascisi] per 
lunghi anni amato e stimalo dingen 
le mcmbrodtlld st^Ktcria d t l l j fé 
denzione geno\est* La fimiqtia lo 
ricorda con rimpianto e afletto a 
qujnti loconobbéroe in sua memo
ria sotlosenve pe» l Unito 
Corniciano IG ft bbrjio Irt10 

Ndl innncrsi'io eie I i stor pirsa 
delh v imin i comp tjn ì 

BRUNELLA PIOMBINI 
e della Cir i scm II ti i 

ORIETTA 
i qcnilon Vitlornn e Bruno le ne or 
clinn con finto immillilo imon u 
pTrenti e amici e in loro memona 
sottoscrivono lire 150 000 per / Uni 
tu 
Genomi IG febbraio »«) 

Neil 8 mnivtrsano delh scorni ir 
s.i del compn.no 

STEFANO BACUASCO 
11 moglie e h figlia lo ricordano eon 
immutato adi ito e in su i memori * 
soltoscnvono lire V) 000 per tini 
tu 
Rivarolo tGkbbuio 19*"0 

ll J™ qi linaio e in me ito il t nn | ri 
fino 

ISIDORO RAPUZZI 
della sezione Pei di Casanova di Ko 
vegno i famitian nngraziano i tnm 
panni delh Vatlrebbta l penovesl * 
tutt scoloro che hanno preso panetti . 
loro dolore per la perdita del loro 
caro In sua memoria sottoscrivono 
por i Unità 
Casanova di Rove^no IG febbraio 
l'tOO 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità la 

prima coop italiana 
di "consumatori" 
dell'informazione 

Cooperat iva soci de l 'Unita 
Via Barbena 4 - BOLOGNA 

Tel 051/236587 

CHE TEMPO FA 

£jj^ TEMPORALE NEBBIA 

E 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sono I aziono di lord 
correnti sud-occidentali la lemperatura sul
la nostra penisola si e portata molto al di so
pra dei livelli stagionali Questo repentino 
aumento della temperatura comporta un 
sensibile rischio di valanghe sulle zone 
montane innevate La situazione meteorolo
gica dopo questo periodo di spiccata varia
bilità si avvia verso un (ine settimana carat
terizzato da tempo soleggiato in quanto re
golato nuovamente dall anticiclone atlantico 
che avanza verso II Mediterraneo centrale e 
verso I Italia I forti venti sud-occidentali ten
deranno ad attenuarsi e a ruotare verso I 
quadranti settentrionali con una conseguen
te diminuzione della temperatura 
TEMPO PREVISTO) su tutte le regioni ita
liane si avranno formazioni nuvolose irrego
larmente distribuite a tratti accentuate a 
tratti alternate a schiarite Queste ultime sa
ranno più frequenti lungo la lascia occiden
tale della penisola mentre la nuvolosità sarà 
più accentuata sulla fascia orientale 
VENTIi moderati provenienti da Sud-Ovest 
ma tendenti a ruotare verso Nord-Est 
MARIi .incora tutti mossi i mari italiani 
ROMANI: graduale diminuzione della nuvo
losità e tendenza ovunque ad ampi rassere
namenti L andamento del tempo non perde
rà la caratteristica della variabilità per cui a 
tratti si potranno avere addensamenti nuvo
losi che per lo più non dovrebbero dar luogo 
ad altri fenomeni 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
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0 
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-3 
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-1 
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6 
16 
5 
6 
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10 
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L Aquila 
Roma Urbe 

RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuea 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
2 

6 
8 
8 
8 
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12 
14 
16 
15 
14 
np 
13 

.4 

19 

16 
16 
24 

19 
12 
16 
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19 
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24 
np 
20 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
6 

- 1 
7 
7 

-1 
-4 

2 

9 
18 
0 

14 
13 

1 
1 
4 
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dalle 15 alle 16 30 
Ore 7 Rassegna slampa B 20 L betela a cu a del o So Ce I 
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Moro V Accanar s 14 10* Confronto rsdlotoAlc» milrmalt 
«I l MtflOMto M i t i t t ldMI I MkwslM' i 17 30 Rassegna 
della jtampa estera. 
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